
zxyDieci anni fa, per festeggiare il cen-
tesimo anniversario della Società
ElettricaSopracenerina, cominciava il
progetto La città ideale per dare luce
(nel senso letterale del termine) ai
luoghi-simbolodi Locarno.
Dietro al progetto c’era Vittorio Stora-
ro, vincitore di tre premi Oscar (per
Apocalypse Now, Reds e L’ultimo im-
peratore), docente e teorico della
«scrittura con la luce» (come è stata
definita, a partire dal significato di fo-
to-grafia), collaboratore di registi co-
me Coppola, Bertolucci, Ronconi e
Bellocchio (suo il recente Rigoletto
teatrale).
Ed è stato proprio Storaro, il «signore
della luce», con la figlia Francesca, ar-
chitetto e lighting designer tra i più

noti al mondo, ad annunciare ieri a
Locarno che il progetto si avvia al suo
completamento. Dopo il Castello e il
Palazzo della Sopracenerina, «accesi»
nel 2004, Piazza Sant’Antonio (illumi-
natanel 2010), ora toccheràalSantua-
riodellaMadonnadelSassodi vestirsi
dei colori delle VirtùTeologali.
«Neigiorni scorsi –haspiegatoDanie-
le Lotti, presidente di direzione della
Società Elettrica Sopracenerina – è
stato raggiunto un accordo per l’illu-
minazione della Madonna del Sasso.
Presumibilmente, verrà presentata in
concomitanzacon il FestivaldiLocar-
nodel2014e, inogni caso, sarà illumi-
nata soltanto in periodi particolari
dell’anno, proprio come accade oggi
con ilCastelloVisconteo». Si è trattato

di un percorso non facile, fatto anche
di piccoli compromessi, in cui la per-
severanza (dell’architettoAntonioPe-
drazzini della SES e degli stessi Stora-
ro) alla fine ha vinto. E i timori di chi
credeva di «trasformare Locarno in
Las Vegas» si sono dissolti. Perché
dietro al progetto di illuminazione
della città c’è un progetto, un senso:
quello di utilizzare un concetto visivo
per raccontare una storia, con le li-
nee-guida della Città Ideale di Pla-
tone.
«Come con sole sette notemusicali si
riesconoaprodurrediversi tipidimu-
sica e di emozioni – ha spiegato Vitto-
rio Storaro conun’azzeccatametafora
–anchecon il linguaggiodella lucec’è
la possibilità di suscitare emozioni».

Per la Madonna del Sasso, si utilizze-
rannocolori associati alleVirtùTeolo-
gali (speranza, fede e carità): grazie
allemoderne tecnologie LED e a pro-
iettori semprepiùpiccoli, il campani-
lepotràesserecianoobianco, iportici
magenta potranno assumere anche
unacolorazionebiancaconcombina-
zioni di colori. In ogni caso, tinte in
grado di armonizzarsi con le tonalità
biancocaldedella facciatadel santua-
rio, restaurata di fresco. «Con la pre-
sentazione della Madonna del Sasso
– ha chiuso Lotti – realizzeremo una
brochure che permetterà di conosce-
re il significato e il senso dei colori
voluti dagli Storaro, che possa servire
anche comepercorso turistico».

Giovanni valerio

66.FestivaldiCannes

Ladoppiavita
di Isabelle
secondoOzon
Ieri inconcorso«Jeune&Jolie»
il nuovofilmdel regista francese
dal nostro inviato
antonio mariotti

zxy CannES Pioggia di star, pioggia di
film:espressioniabitualiperparlaredel
Festival di Cannes, alle quali quest’an-
no si è però aggiunta anche la pioggia
vera che ha sferzato senza pietà il tap-
peto rosso della Croisette in occasione
della serata inaugurale di mercoledì.
Secondo i più maligni, l’intensità della
pioggia sarebbe ulteriormente aumen-
tata al momento in cui a salire i fatidici
24 gradini era il ministro della Cultura
Aurélie Filippetti, a dimostrazione del
calo di popolarità che sta vivendo il
Governo francese.
Archiviato con il consueto successo il
rito dell’apertura ufficiale, il festival è
già entrato nel pieno del suo frenetico
ritmo con il concorso che ha proposto
ieri Jeune & Jolie, la nuova opera del re-
gista francese François Ozon, autore
prolifico (15 lungometraggi in 15 anni)
e uno dei pochi valori sicuri (anche al
botteghino) del cinema di casa. Anche
in questo caso Ozon dimostra la sua
estrema versatilità e dopo le atmosfere
da thriller letterario di Nella casa (in
uscita inquesti giorninellenostre sale),
propone un’altra intelligente investiga-
zione in senoauna famiglia apparente-
mente del tutto «normale». Al centro
della storia c’è la 17.enne Isabelle (Ma-
rine Vacth, indossatrice con alle spalle
già unpaiodi esperienze comeattrice),
adolescente in piena crisi identitaria
che durante le vacanze al mare con la
famiglia decide coscientemente di per-
dere la propria verginità con un fidan-
zatino tedescodi cuinonè innamorata,

per poi iniziare, al ritorno sui banchi
del liceo a Parigi, una doppia vita da
prostituta all’insaputa di tutti. Pochi
mesi dopo però, un avvenimento
drammatico la spingerà a smettere ma
porterà anche alla luce il suo segreto.
Ozon (autore anche della sceneggiatu-
ra) non pigia mai a fondo sul pedale
dello squallore e della violenza facil-
mente associabili a questa situazione,
poiché ad interessarlo è soprattutto il
personaggio di Isabelle: la sua incapa-
cità di spiegare alla madre i motivi che
l’hanno spinta a compiere una scelta
simile, vista la situazione di potenziale
felicità assoluta in cui vive e la sua bel-
lezza che potrebbe regalarle ben altre
soddisfazioni. A poco a poco, però, al-
cune crepe emergono nella situazione
famigliare della giovane: un padre as-
sente dopo il divorzio avvenuto sette
anniprima,unamadrechepurvivendo
ora con un altro uomo non disdegna le
scappatelle.Tutti elementi chenon fan-
no chemettere l’accento sulla solitudi-
ne interiore di Isabelle, sulla sua inca-
pacità di dar vita a delle relazioni dura-
turee sincere, comequellacheabbozza
con un compagno di scuola più per
tranquillizzare la madre che per con-
vinzione.Ozonè inoltre bravo a sottoli-
neare come ogni rapporto di lavoro,
oggi come oggi, sia governato dai soldi
al pari della prostituzione. Il finale del
film rimane comunque aperto, anche
se la bella scena in cui compare Char-
lotte Rampling fa supporre una certa
maturazionedaparte di Isabelle, o per-
lomeno lapresadi coscienza che la vita
non sarà mai perfetta qualunque per-
corso si scelga.

marine vacth la 23.enne modella e attrice francese interpreta il ruolo della
protagonista, isabelle, in Jeune & Jolie di François ozon. (Foto Keystone)

messico corrotto e violento
In concorso ieri anche Heli, terzo lun-
gometraggio del regista messicano
AmatEscalante che racconta l’impossi-
bilità di una vita semplice e normale
(una famiglia, un lavoro, una casa) in
un Paese dove chi dovrebbe far rispet-
tare la legge è corrottofinoalmidollo.A
subire le conseguenze di questa situa-
zione sonoHeli (giovaneoperaio) e sue

sorella minore Estela, coinvolti senza
motivo inunastoriada incubo legataal
trafficodidroga.Unfilmdurocheparte
benema che si perde un po’ per strada
specie a causa dellamancanza di spes-
sore dei personaggi.

dopo l’asportazione dei seni

Angelina si farà operare ancora
zxy la rimozione dei seni decisa da angelina Jolie per abbassare drasticamente le sue
probabilità di sviluppare un tumore della mammella è solo l’inizio. il settimanale
«People» cita fonti secondo cui l’attrice «sta bene» e avrebbe già in programma
un’operazione per l’asportazione delle ovaie. la stessa Jolie nella sua «confessione»
sul «new York Times» aveva rivelato di essere portatrice del gene «BrCa1» che può
aumentare i rischi di tumore al seno e alle ovaie.

eurovision song contest

Niente finale per la Svizzera
zxy non ce l’hanno fatta i Takasa, rappresentanti della Svizzera all’eurovision Song
Contest, ad accedere alla finalissima in programma sabato. ieri sera a Malmö, in
Svezia, nell’ambito della seconda semifinale del concorso canoro eurovisivo, sono
stati infatti eliminati. nati nell’ambito dell’esercito della salvezza, e poi costretti a
cambiare nome dal regolamento (ma Takasa è anche l’acronimo di «The artist Known
as Salvation army»), hanno proposto il brano You and Me.

SpEttaColi

speciale su
www.cdt.ch/
film-festival/cannes

LaMadonnadelSassosi illuminerànel2014
VittorioStoraroaLocarnoperannunciare il completamentodelprogetto «Lacittà ideale»

maeStrO DeLLa LUce il premio oscar
vittorio storaro. (Foto Crinari)

ex ballerino accusa

«Michael Jackson
abusòdime
persetteanni»
zxy È stato per anni ospite di Neverland –
il ranch di Michael Jackson – ed era un
bambino prodigio che danzava nelle
principali produzioni del Re del pop. Fu
un suo strenuo difensore ai processi per
pedofilia.Ma ieri la rivelazione choc da-
vanti alle telecamere: «Jacko era un pe-
dofilo, un molestatore di bambini, ha
abusato di me per 7 anni consecutivi
quando avevo tra i 7 ed i 14 anni».Wade
Robson,ogginotocoreografo,ha lancia-
to la bomba al Today Show della rete
NBC:«Michaelhacompiutoatti sessuali
sudimeemiha costretto o compierli su
di lui». Eppure nel 2005, durante il pro-
cesso Robson negò di essere mai stato
toccato dal cantante. Stessa cosa nel
1993, quando scattò la prima indagine
suJacksoneisospettidipedofilia. Oggi il
coreografo sta facendo causa agli eredi
della pop-star e, nonostante i tempi per
la richiesta di «rimborsi» siano scaduti,
starebbe intentandoun’azionecivile.

dal 21 maggio

Unciclodedicato
all’artedifilmare
concerti e interpreti
zxyL’AsconaMusic Festival, organizzato
dall’Accademia internazionale di eufo-
nia, giunge alla quarta edizionepropo-
nendo un secondo ciclo di film, intito-
lato L’arte di filmare la musica e firma-
to dal regista Christopher Nupen,
un’autorità in quest’ambito. Si inizierà
martedi 21 maggio con Ritratto di Jac-
queline Du Pre nella Sala della Sopra-
cenerina a Locarno (ore 20), film sulla
grande violoncellista che saràproietta-
to alla presenza del regista. Venerdi 24
maggio si continua con La Trota –
Quintetto di Franz Schubert nella Sala
Borghese a Locarno (ore 20) e conThe
Ghost – Trio degli spiriti di Ludwig Van
Beethoven, sempre alla presenza del
regista. La conclusione martedì 28
maggio con Franz Schubert – Il più
grande amore e il più grande dolore,
alla Sala Borghese a Locarno, (ore 20).
Le proiezioni sono a ingresso libero.
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